Sangue blu – G 46’ Pininfarina

Sangue blu perché è figlio della regina… Sulla scia ammirata, fortunata ed acclamata del G 70’ nasce il G 46’ Pininfarina. Studiato in collaborazione con il Centro Stile Extra della Pininfarina, questo nuovo yacht è erede naturale del Primatist G 70’ Pininfarina poiché ne sfrutta il concept nello stile e nei materiali.

Le forme sono sinuose nell’andamento prua – poppa mentre le linee hanno un taglio deciso in alcuni punti del pozzetto e della parte posteriore dell’AeroTop tanto da dare alla nuova barca un’idea di coupè del mare con un personalità decisa come del resto quella del G 70’. Nella fase progettuale i tecnici della Primatist si sono basati sulla maturata esperienza nella lavorazione dei compositi supportata dai più moderni sistemi computerizzati di lavorazione Cad-3d.

Il risultato è un express cruiser lungo 14,10 metri e largo 4,50 dove tutto è armonia, spazio e sicurezza. Il colpo d’occhio è gradevole e dà la sensazione di un fascino familiare come quella di una creatura molto bella, ma non estrema e lontana anni luce. L’area prendisole a prua è raggiungibile con un walk around profondo (aspetto caratteristico del G 70’) mentre lo spazio dinette risulta vivibile e molto funzionale con l’inserimento di zone prendisole che possono diventare living grazie all’ormai apprezzato AeroTop Evolution retrattile a piacimento.

La stessa copertura (introdotta, collaudata ed apprezzata grazie al G 41’), garantisce sicurezza aggiunta e possibilità di navigare senza turbolenze anche con condizioni meteo non ottimali. Il gruppo di designer Primatist in collaborazione con Pininfarina nello studio della distribuzione degli interni e nella scelta dei legni e tessuti hanno espresso tutta la loro creatività figlia di una modernità stilistica che è il giusto compromesso tra il know how Primatist, per quanto riguarda le esigenze di chi va per mare, e la capacità innovativa Pininfarina, espressa ai massimi livelli nel mondo dell’automobile. Gli interni come sempre sono personalizzabili sulla base delle esigenze dell’armatore. Lo standard previsto è comunque con tre ampie cabine, due bagni ed ampio spazio cucina – dinette.

Il pescaggio dello yacht, poco meno di 90 cm, ed uno studio delle linee d’acqua ottimizzano lo sfruttamento idrodinamico della carena. La motorizzazione prevista è Volvo Penta (due motori da 435 Cv) che utilizza come sistema di trasmissione il nuovissimo Entrodrive IPS (Inboard Performance System). Un sistema innovativo introdotto dalla Volvo Penta con due differenze sostanziali rispetto al tradizionale piede poppiero: le eliche sono rivolte verso prua, la parte mobile è solo quella inferiore agli anelli di tenuta. Il risultato è una maggiore velocità ed accelerazione e minor consumo (-40%). Non è dunque un caso che la velocità di punta sia stimabile in 36 nodi mentre quella di crociera si attesti sui 33.
